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  Roma, 14 settembre 2017 
 
 
Prot. n.  3868 /ARA  OR/fs    Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 
   e degli Agrotecnici laureati del Friuli-Venezia Giulia 
   LORO SEDI 
Oggetto: Regione Friuli-Venezia Giulia. e-mail  
 Contributi ai professionisti. 
   Al Presidente della Federazione degli Agrotecnici 
   e degli Agrotecnici laureati del Friuli-Venezia Giulia 
   SEDE 
    e-mail 
  

                                                    e, p.c. Ai Presidenti dei restanti Collegi degli Agrotecnici  
        e degli Agrotecnici laureati territoriali 

  LORO SEDI 
       e-mail 

 
                 e, p.c. Alle restanti Federazioni degli Agrotecnici 

                         e degli Agrotecnici laureati 
  LORO SEDI 

      e-mail 
 

           e, p.c. Ai Consiglieri Nazionali 
  LORO SEDI 

         e-mail 
 
   e, p.c. Agli iscritti nell’Albo professionale residenti  
   nella Regione Friuli-Venezia Giulia 
   LORO SEDI 
   e-mail 
 
CIRCOLARE PUBBLICA 
 
 
 
 Si richiama l’attenzione degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati residenti e/o 
operanti nella Regione Friuli-Venezia Giulia in ordine all’avvenuta pubblicazione del contributo in 
oggetto indicato, che riveste indubbio interesse per i professionisti. 
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 Il contributo in oggetto è a fondo perduto, per spese connesse all’avvio e al 
funzionamento dei primi tre anni di attività professionale in forma individuale. 
Possono accedere alla misura dell’intervento, fra gli altri, i professionisti ordinistici iscritti nei 
rispettivi Albi, fra cui gli Agrotecnici ed Agrotecnici laureati.  
 
 Sono ammesse a contributo esclusivamente le domande che prevedono un piano di spesa 
ammissibile non inferiore a 3.000 euro, per la parte relativa alle spese strettamente connesse 
all’avvio e al funzionamento dei primi tre anni di attività professionale, purchè sostenute entro la 
scadenza del triennio. 
Tra le voci di spesa ammissibili a contributo figurano: 
 
- attrezzature tecnologiche finalizzate all’impianto e allo svolgimento dell’attività, comprese le 

relative spese per l’installazione; 
 
- beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature (anche informatiche); 
 
- sistemi di sicurezza, quali impianti di allarme, blindature, telecamere antirapina, casseforti, 

nonché interventi similari (tali spese non possono riguardare l’abitazione principale); 
 
- locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale, se diversi dall’abitazione 

principale, nel limite massimo di spesa pari a 10.000.000 euro e per il periodo massimo 
finanziabile di 12 mesi. 

 
Le spese ammissibili sono al netto dell’IVA; sono ammissibili le spese al lordo dell’IVA, qualora 
l’imposta sia indetraibile e rappresenti un costo riconoscibile. 
 
 L’ammontare del contributo è pari al 50% delle spese ammesse, il contributo minimo è 
pari a 1.500 euro e il contributo massimo è pari a 20.000 euro, comunque nel limite massimo di 
euro 20.000. 
 
I requisiti  di chi può presentare domanda sono: 
 
- aver iniziato l’attività professionale da non più di 3 anni, decorrenti dalla data di apertura di 

partita IVA in forma individuale; 
 
- residenza e studio professionale operativo nella Regione Friuli-Venezia Giulia; 
 
- svolgimento esclusivo dell’attività libero-professionale; 
 
- non fare parte di studi associati o di società tra professionisti. 
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Sono esclusi i seguenti soggetti (ancorchè svolgano contemporaneamente l’attività libero-
professionale): 
 
- lavoratori dipendenti a tempo indeterminato; 
 
- titolari di pensione di vecchiaia o di anzianità erogata dall’INPS o da altre casse pubbliche o 

private; 
 
- collaboratori di impresa familiare; 
 
- artigiani, commercianti o coltivatori diretti; 
 
- titolari di impresa individuale; 
 
- amministratori di società di persone o di capitali. 
 
I requisiti devono essere posseduti dal beneficiario per l’intera durata del periodo contributivo, che 
inizia dalla data di presentazione della domanda e si conclude il giorno in cui il beneficiario 
presenta la rendicontazione della spesa sostenuta. 
 
 La domanda di ammissione al contributo può essere presentata per due volte nell’arco 
del triennio, fermo il raggiungimento del limite massimo di contributo pari a euro 20.000.  
 
 La scheda tecnica è visionabile al link 
http://www.agrotecnici.it/circolaripubbliche17.htm; maggiori informazioni e iscrizioni al link 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA3. 
 
 Con i migliori saluti. 
 
 
  IL PRESIDENTE 

   (Roberto Orlandi) 
 
 
 
 
 
 


